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Did,

Ofm.
Farb.

Did.

Enca.

Enea.
Did.

Enea.
Did.

Did.

Enca,

ATTO L

Oli, che pm fi alpetta? ,

O fi renda, o trafficco a pi¢ mi cada. |
(Serbati alla vendetta.)

Ecco la fpada. (e parr: Jprezzante con Ofmida.)

SCENA 1X.
Didone, ed Enea.

nea, falvo gid fei
Dalla crudel ferita. _
Per me ferban gli Dei fi bella vita.

Oh Dio, Regina. Did. Ancora

Forfe della mia fede incerto ftai?

No. Pil funefte affai

Son le fyenture mie. Vuole il deftino . . .
Chiari 1 tuoi fenfi elponl.

Vuol . . . (mifento morir) ch’iotiabbanaont
Mi abbandoni! perché? E£n. Di giove il cenno,
1.’ ombra del Genitor, la Patria, il Cielo,

La promefla, il dover, I’ onor, la fama,

Alle fponde d’ Italia oggi mi ch:ama.

E cosi fino ad ora,

Perfido, mi celafti il tuo d:ﬂcgnu?

Fu pietd . . Did. Che pieta? mendace il labbro
Fedelta mi giurava,

E in tanto il cor penfava

Come lunge da me volgere il piede.

A chi, mifera me, daro piu fede?

Vil rifiuto 'de I' onde

lo ti accolgo dal Lido, io ti riltoro

Dalle




